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15 - Sem. L. 7,50- Trim. L, 4 — Per l'estero aggiungere: le spese: postali. 


fuota Provinciale Amministrativa. 
(Seduta 28 — LI —> 912) 
Afturi ‘approvati 5 
Mutuo L. 215000, — Pordenone, Te- 
do volle frazioni. — Tolmezzo. Vendita 
bono a Heuuetti Mateo, Servizio macella» 
Ve Regolamento 6 assegno al custode. — 
baro. Alloggio semigratuito al cappelluno. 
| Yenzone, Concorso mostra bovina, — Pra- 
Bjoa. Hegolamento tiussa vetture a dome- 
hi — Auimis. Contratto cessione  bebi iu 
Hb ssi ai frazionisti di Subit. — Claut, U- 
trono bosco Lesis — Ravascletto. 0a- 
sane (erreno per dopusito legnami ed 
fio piunte. — Claut. Vendita terreno. 
Mfigoluto. Utilizzazione piante boschi Que- 
(60 Tussaris. — Verzegois. Utilizzazione 
Michi, — Gonars. Concorso esposizio @ di 
brilule. — Spilimborgo. Regolamento coni. 
izzuolo. Sussidio ulla vedova del capo- 
Lilla CUIDpesuro. — Prata. Agseguo ul bi- 
ly delie scuole» -— Enomonzo. Permuta 
n prolungamento strada di Ezemon di Sotto. 
fipnnio. Concezione piante per la malga Ta- 
ii, — Bruguiera. Assuoziono mutuo cam- 
piro — Valvasone, Sussidio allo fumiglio 
Br morti © feriti iu Libia, — Lun 
Hi 10 capic iuto utilizzazione bush 
Decisioni Varie 
pine-dodroipo, Esuttoria 1913-1022: con- 
io, Ksprime parere favorevole. — Aviano. 
i uzicne. id, id, — Paluzza, id. Nomina 
+ 4 teme, i id, — Kiviguano. id. 
mento d'uttici per 


gine. 


anno. 
esso. Bilzuci 1413. Autorizza l'eccedenza 
folta sovrutmposta. — S. Pietro al Natisone. 
uigli . Kespinge 1 ricorsi di Si 
tro, Mulig Luigi è Missana Aotonio, 


Riovii 


Nustobba. Utilizzazione boschi. —- Lauco. 
fendi pianto. — Moutereate, Bilaneiu 1983. 
fori Avoltri. Concessione piunte a De 
iui ciuglicta S. Pletco ui Natisoge 
pspiolato veterinario : taritta compensi 
pito Carnico, Ve dita piante di Pradibusco 
 jordauo. Vendita foudì cemunali. — Ter 
asino. Spesa per insegnamento agrario nelle 
ijouule Gietoe@Duat, 


HEDUNO 

La niorte di un’ reduce dalla 
Libia, — 23. Angelo Mimuttì di For- 
funato, della classe 1890, dopo avere 
pusu parte 4 parecchi combatvimenti 
Ip Libia, circa 20 giorni fa rimpatriava 
er essere pui .oandato in livenza, 
Giunio a Palermo, disgraziata mente, 
uvette essere ricoverato in quell'O- 
pedale Militare perchè colpito da 
ileo-utu. teri, questo Sindaco ebbe 
Pannuazio della sua morte, avvenuta 
i giorno 19 corr. alle 9.45. Alla fa- 
nigla le nostre più protunde condo- 
glanze, 

ade e trova la morte. — 23 
Dionisio Moruzzi fu Filippo di Cam- 
pone, frazione del Comune di ‘fra- 
monti di Sopra, l'altra sera, mentre 
tincasava ubbriaco; giunto nei pressi 
del paese cadde da un muroalto due 
metri, e si fratturò il cranio. La mat- 
tina dopo; «persone del’ luogo lo tro- 
tarono caduvere. 


Fra i duo litiganti il terzo sotfre 


Liu da quando il sig. cav. Paolo 
fatti inpiantò le tende in quell’Erema: 
del nostro Quidigua duve, trovano la-! 
voro parecchi uvperai Lutto il tempo” 
dell'anno, fra le molteplici istituzioni 
di comune, vantaggio attuale per e- 
selusivo merito suo, era essa utilis- 
sima auche la pesa pubblica che fun- 
Hivuava nei centro del paese. Vuolsi 
il caso che questa pesa pubblica v- 
gni vevificatore metrico, nelle visite 


Bi)erioliche bienuali e per tre bienni 


consecutivi, trovasse riparazioni da fare, 
facendo spendere al sig. Zatti, sem- 
pre ossequiente alle prescrizioni di 
Legge, la bella somma di L. 540, Lo 


iworso anno, vale a dire nel quarto 
ibeunio, il verilicatore trovava ancora 


difettoso un angolo di detta pesa è 


Sinvitava perciò ll sig. Zatti a porvi 
Sun dio Questa volta però 1 sig. Zatti, 


che n materia di pese pubbliche s'in- 
tende quanto qualunque meccanico, nou 
volle ubbedire, e la fece verificare da 
Jeisuna competente che la trovò in 
Jertetto ordibe dicluarando che f'an- 
polo giudicato difettusu era iuveco 
nubile al peso di gramini 200, Al- 
fora, col rante del Municipio, fecè 


file suc rimostranze all'utficiv metrico ; 


ma avendo questo confermato il 
fetto il sig. Zatti chiuse la pesa: è 


filna nalora. 


Parliamo ora del mulino Elettrico 


dal quale il © mune ritrae grandìs- 


sim vantaggi; fn querta benemerita 
istituzione fece anche la felice scelta 
della mugnaia nella persona delia 


fsigna Teresina Colautti la quale da 
Jolic quattro anni, con mirabile ala-" 


crità. pensa al macchinario cletiico 
e disimpegna così lodevolmente il suo 
servizio da meritarsi la stima del suo 


‘principale e Ja benevolevza di tutta 


la popolazione. 
Ma è destino che sulle cose. belle 
utili è sante.il diavolo ci debbà met-' 


.ler sempre !a coda. Giorni or sono, 


l'agente delle imposte, sia per con- 


getture non basate sulla realtà dei 


fatti sia per informazioni di persone 
maligne, che non potendo fare il bene 
tereano di far male agli altri, accertò 


3 sig. Zatti un reddito netto di - L. 


ò per il mulino. Egli, indignato, 
voleva ipso facto chiuderlo ; ma per- 
sone amiche gli dimostrarono che un 
tale provvedimento avrebbe indubbia- 
mente sollevato un grave malcontento 


{lella popolazione e lo pregarono di 


Portare invece le proprie ragioni in- 


shanzi alla Commissioge delle, tasse. 
- Sempre longanine,-i 


} signor Zatti de- 
tistette dalla deliberazione presa e 
Ficorse, riservandosi in caso negativo 
i chiudere il mulino. . 
Diciamoto francamente, E' perniesso 


Pasticceria G 


. [che fra i due litiganti 


LUNEDÌ 25 NOVEMBRE: 


tormentare con simili angherie un 
uomo che ta del bene ? Un domo (noi 
o possiamo accertare) che “rimette 
ogni giorno del suo, per riuscire ‘di 
utilità al prossimo? L'attivo del mu> 
lino, volendolo è-di facile controllo; 
basta far compagnia alla « mulinare » 
un solo giorno di lavoro per stabilire 
uante staja di biada macina a cent. 
0 al staio. 

Il passivo poi salta subito agli oc- 
e i potrebbe quì dimostrario, ma 
ciò lasciamo fare al sig. Zatti davanti 
l'autorità competente. Intanto.il: paese 
confida nel responso equanime della 
Commissione, non tanto per l’ entità 
della cosa riferibilmente all’ importo, 
ma per i grandissimo ‘danno che ne 
darivarebbe al Comune con ia chiu- 
sura del Mulino e per evitare una 
clamorosa sollevazione del: popolo. Di 
versamente e proprio il caso di dire 
l terzo soffre; 
e in questo caso, chi suffre sarebbe il 
paese. 


MOGGIO UDINESE 

Siamo da capo ?... — 23. Giorni 
fa, per merito del cav. Uoncari e del 
dott. Cossettini, si poterono riunire 
le due scuole di arti e mestieri. La 
vecchia istituita datla S. O; Cattolica; 


"Ipur di veder linite le questioni e le 


diatribe nelle quali chi ci. rimetteva 
erano gli operai, fece alcune conces- 
sioni e tuito pareva incamminarsi su 
di una buona strada. Invece, questa 
sera, in una riunione tenuta fra i 
rappresentanti delle due scuole, in 
séguito all insistenza dei due rappre- 
sentanti del Comune sig. Ferruccio 
Franz e Pietro Missoni, nel voler no- 
miuare come insegnante un giovane 
appena licenziato dalla scuola di Ve» 
nezia, pare si sia deciso di fare 0- 
gnuno per conto proprio. Non sap- 
piamo perchè non si voglia riaffer- 
Imare nell’ inseghamento colui che 
l'anno passato diede ottimi risultati. 
Pare si tratti di sempliei ripiechi 
‘personali, e contro questo contegno 
poco conciliativo det rappresentanti 


| disfacente. 





comunali ben fece allora il dott. Cos- 
settini a ribellarsi. Vedremo se que- 
sto prim» impensato intoppo si potrà 
supérare; 0‘se torneremo alle due 
scuole, con-una spesa quasi doppia di 
quella cui si andrebbe incontro man- 
tenendone una soltanto ma fiorente 
sia per concorso come. per la possi- 
bilità di procurarle maggior copia di 
materiale didattico. 
RIVIGNANO 

L'errore dei momi ‘— 23: 
letto questa sera quì con vero com- 
piacimento la rettifica spontaneamente 
inviataci dai corrispondente di Lati- 
sana, che aveva scambiato il nome di 
uno d gli arrestati in seguito a nu- 
merosi furti, con quello del conosciu- 
tissimo signor Carlo Raffin fu Anto- 


nio d’auni 51 di qui. Nessuno dubitò 


nemmeno per ul momento’ trattarsi 
di un errore di trascrizione, sia perchè. 
avevamo.sempre tra noi libero e indi 

sturbato il sig. Raffin, sia perchè tutti 
sapevano che gli arrestati. erano due 
giovanotti, mentre it Raffin — galan- 
fuumo a tutta prova e insospettabile 
di azioni men che oneste‘— giova- 
notto non è più, avendo passata la 
cinquantina. Tanti rallegramenti al 
signor Raffin per la pronta rettifica 
dedicata allo strano errore involun- 
tario del vostro corrispondente latisa- 
nese; e l'augurio che di tali errori 
uon capitino più nemmeno a voi. 


FAGAGNA. 


li canto corale nell'educazione de! Popolo 

Togliamo dal «Popolo Romano» : 

il maesiro Angelo Teaizzo (nostro compae- 
sino ) tenne, alle 18.30 di jerì, la sua at- 
tesa canlerenza sui tema «Il canto corale 
neil' educazione del Popolo». 

Lo vasta sala Verdi era gremito di pub 
blico oltremodo eletto è il Tonizzo — che 
fu seguito per tatto il suo dire dalla più.vi- 
va attenzione — si ebbe accoglienza  festo- 
sissime. 

L' oratore dopo aver aftermate il concett» 
cho l’arte debba essere fatta per essore in. 
tesa asche dall'anima del popolo, spiegò 
come quella del canto corale sir arte. de 
coltivare in ogni paese a da ozni classe di 
persone. Cosa che gd in Mermania avviene 
da ami: a l'ossmpi) maritorebba di essore 
imitato anche iva no. 

ii fonizso criticò poi il sistema d'insegna- 
mento dettato nello nostre scuole normali 
@ concluse augurandosi cha in Itali anche 
l'arte del canto corale assurga allo altezze 
delio altre arti, di cai noi abbinmo it pei 
muto. 

L'oratore la mollp 0 calorosamente ap- 
pleudito. 

Furono poi eseguiti due cori «dello stesso 
Tonizzo, da distinte signorine: / cieli ur- 
rano — un corale all'unisono di bella sol- 
lemtà — è Barcarola - Poemetto per solo © 
coro — una fresca e genialissima pagina 
musicale” 

La parte del solo fu sostenuta dall’ artista 
signorina Anna Uaterini, che si lece molto 
ammirare per la bellezza della sun voce e 
l’arte del suo canto 

Mile fino le orazioni all'in lirizza dei To- 
nizz0 si rinsovarono seroseianti e proluuga 


iLe sottoserizioni nel nostro 
comune. -- Siccome sulla Patria fu 
accennato ehe diversi Comuni non r 
sposero alî' appello rivolto dal Comi- 
tato Provinciale pro morti e feriti in 
guerra, potrebbesi. supporre che il 
nostro Comune appartenga a quelli, a 
motivo che nessuno sì curò di pub= 
blicare fa somma raccolta d tale scopo; 
desidero che mai il nostro Comune 
faccia parte con quelli, e mi è con- 
tortevoie il pubblicare che pér tale 
patriottico fine furono raccolte: a S. 
Giacomo (capoluogo) L. 460.15, P 
Bnano (frazione) 82,20, ‘Aoriede10.80; 


Fu, 


iDIL. 


Muris con Ca Farra e Ca Nodu: 
414,61, S.Pietro coh Villuzza. 81 
Forno Comunale 50.00, Municipio 
Ragogna 200,00. Totale L. 701.86. 
La quale somma fu inviata ‘al C: 
siere Provinciale delle Poste e telé 
guai con vaglia in data 21 dicembié 


L'ing: A. Locatelli (attualmente n 
stro Sindaco) al quale auguro feli 
reggenzi per il benessere generale di 
«Puars ta:npiestas di Sonvigae » 
prestò irioltr: per la raccolta delle 
offerte -pro Croce Rossa, la qualé; ni 
si dice, fruttò una somma molto sod: 
Giais. 
PAULARO ù 

,Sospirata luce elettrica | 

Fino:dal 1914, certo sig, Nascim: 
beni, giovane forse più ricco d’ ingè- 
gno edi speranze che di quattrini, 
ideò di.utilizzare un suo molino con 
l'impianto di produzione elettrica. In- 
fatti, a suo. tempo, esaurì con conì- 
petenza tutte le pratiche del caso;e; 
nel decorso maggio la Prefettura n= 


cominciò a sollevare delie eccezioni. {‘ 


Oggi mancava un documento, d6- 
mani ‘altro, poi necessitavano ‘atti di 
notarietà ;, furono eretti davanti il R; 
Pretore attestazioni per provare, come: 
fu provato, ‘l’usucupazione con î quat: 
tro uomini: ‘più vecchi del paess’é 
tante altre pratiche inerenti all' inve- 
stitura” esistente. 1 

L'impianto. è piccolo, a bassà po; 
fenzialità (a. pena sedici cavalli d 
forza); Fa voluto, ultimamente, ul 
atto. di sottomissione, il che fu fatto; 
e si dumandò sempre il decreto prot 
‘visorio di attivazione dell’ opificio: 
Gli impianti-negli esercizi pubblici ‘e 
nelle famiglie sono pronti sino dal: 
decorso giugno, in cui si attendeva 
ja sespirata concessione} ma con qué- 
sta magra lusiuga è già trascorso 
glio, agosto ecc. siamo agli ultimi fdli 
uovembre, e ci troviamo sempre al- 
P oscuro! 

E’ risaputo che il Nascimbeni, allo 
scopo di sollecitare la pratica, dive- 
nuta; ormai voluminosissima, ha do- 
vuto-ricorrere al patrocinio di varie 
personé; le quali andarono dalla Pre- 
fettura al Genio Civile inutilmente. 

Da tempo, ‘è avvenuto, finalmente, 
il sopraluogo dell’ ing. Prucher. Il de- 
creto sembrava imminente. Furono 
rinnovate pratiche col dott. Castellani 
della Prefettura; ma il decreto non 
si fa vivo! t 

Lx Prefettura incolpa delia lentezza 
il Genio Civile, questi incolpa la Pre- 
fettura ed.il povero cristo del Nascim- 
beni e gli abitanti di Paularo - atten- 
dono ! È 
1 Erario,..sg il decreto fosse-emesio, 
avrebbe incassato fe dovute tasse. Gli 
utenti, se la concessione della luce si 
protraesse ancora, minacciano far le- 
vare gli irapianti e rimanere alla luce 
del petrolio! x . 

Chi scrive: amerebbe sapere se que- 
ste cose sucdedon» in tutto il Regno! 

Véramente. questo non sarebbe il 
modo. più acconcio d’ incoraggiare le 
piccole industrie ed il progresso dei 
piccoli paesi! . ° 
CIVIDALE 
Importanti sequestri 

‘— d’alambicchi per acquavite 

24. Il sotto brigudiere Sabatino Bi- 
gioni e lafguardia Vine. Bonetti della 
brigata delle guardie di Finanza di 
Cepletischis Savogna), dopo assidui 
e costanti appostamenti riuscirono a 
sorprendere in aperta campagna nei 
pressi def Cimitero di Savogna vari 
individui in piena lavorazione di di- 
stilazione di vinaccie. Alla vista degli 
agenti «i ciandestini » si diedero alla 
fuga abbandonando sul posto un «- 
lambico completo con serpentina ed 
aturezzi relativi e materie occorrenti; 
fu tutto sequestrato éd oggi conse- 
gnato alla locale Dogana. 3 

I militi suddetti in compagnia 

tri della stessa brigata ed in que! 
di Savogna, operarono altri due se- 
questri di altro alambieco completo 
ed altro. dì mercerie diverse - e cioè 
coltelli pettini, maglie e mutande di 
iana ecc. oggetti tutti stati contrab- 
ban-dati su quelia linea di confine, 

Una parola di iode va iributata al 
detto sotto brigadiere e ai dipendenti 
per la brillante operazione di servizi 
compiuti. 1 

Ballo. — Oggi ultima domeni 
della estadela di S. Martino si ballè 
fine ora tarda alia sala del Friu 
ove suonò l’orchestra cividalese, ed 
alla Nave ove suonò l'orchestra di- 
retta dal giovanetto Corrado Fragia- 
como. 

Teatro Ristori. — Allo rappre- 
sentazionî continuate dal novo. .cine 
al Teatro Ristori dalie 16 alle 22 ac- 
corse molto pubblico, it quale rimase 
pienamegte .soddisfattto per il modo 
con cui l'impresa Bolzicco nulla tra- 
scura a che le rappresentazioni stesse 


. | sieno' sempre nuove e interessanti. 


Via della Posta Telefono 1:68 * 
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È 


[o Giaseppe 3, Brolo 
satonio. 1,. Biondani 


o 6, Feragott 
8,-Feragotto. 


Mariano, 
‘Antonio‘4, Fl: 


telii 8; Gubian Giacono-fu/Tomaso 7; Gubiani 

Giusephe.7, Gubiavi Pi 1 

‘Pasadine:8,.Gubiani: Tomaso: è. dglio.t8; 
ei 


ra Gio Batta 7, Job Giacom 
Lepore Giovanna 5, Les 


defo. Gio.Batta 
laseppè; 2, Lidudi 
lovanni tu: Giovanni 


L'ondero “Leonardo :2;-Londero Lorenzo 6, 
Londero-:Paolo fu Antonio: 9;-Londero Paolo 
tu-Giorgio-32, Londerit Pascettino.@, Londero 
‘Pietro-fu- Antonio 11;«Londerò: Pietrd fu Do- 
‘manico: 4, -Londero : Pietro tu. Francese 3, 
[ondero Pietro fu Pietrò-6; Londero Giorgio 
9; LonderosPietro fu Saate.7,:Lontero Sante 
ti; Londero Gio Maria 2; Marini Francesco 
‘8, ‘Marini Giacomo 3, Marini Giuseppe 3, Ma- 
rini Leonardo 7,.Marini Leonardo 3, Mariai 
Pietro 3; Martini Gaetano. 5. 
Malchior Autonio 14, Melchior Luigi 
randini Lorenzo fu Pietro é,: Morandi 
cenzo fa Giacomo 6,, Morandini Marino 9, 
Morandini Pietro 7, Manzi Ugo f!, Ottocento 
Paoîo 7, Pascolo Leonardo 8, Pascolo Pietro 
7, ‘Pascottini Francesco;4, Patat Domenico 11, 
Patat Francosco 3, Patat Gio. Batta 7, Patat 
Patat Luigi 3, Patat Sante 3, 
seppo 4, -Revelant Giovanni 2; 
ppe 5, Rizzi Antonio 2, Rizzi 
Ili 8, Rizzì Giovanoi tu Gia 
Leonardo 3, Rizzi Lorenzo fu 
Francesco 3, Rizzi 0: fa Giacomo 9, 
Rizzi Pietro 3, Rodaro Aatonio lt,” Rossi 
Pietro 5, Sango! Giorgio fu Pietro 4, Sangoi 
Giovanai 3, Sangoi Giovanni.e Luigi 3, Sane 
goi fsaia 9,, Sangoi Margherita 6, Sangoi 
Biatro 4, Serafini ‘Francesco 6, Serafini Pietro 
4, Serafini . Valentino-3; Seravalli Pietro 2, 
Stroili Luigi 3, TreuPao!o 7, Urbani Giacomo 
5, Ventariai Giovaoni 6, Venturini Giuseppe 
5, Venturini Leonardo 5, Venturini Pietro 
18, Zamolo antonio-8. i 


VILLA SANTINA: S 


‘Sednta. Consigliare. — Nell’o- 
diertia seduta consigliare furono. trat- 
tati parecchi oggetti trai quali il bi- 
laficio preventivo 4913, Per questo va 
data lode agli amministratori. per: gii 
stranziamenti nei*vari. capitoli di bi- 


1, Mo 
Lo- 


lancio ispirati 4-criteri‘moderni sia in] 


ciò che riguarda l'istruzione pubblica 
come in ciò che riguarda gli interessi 
generali del Comune. E'-stato appro- 
vato ad unariimità quasi senza discus- 
sione. Si ebbe invece una animatis- 
sima discussione sull'oggetto del rior- 
dinamento: delle scuole del Comune. 
It Cons. Prov. scolastico contraria» 
mente ad. una ‘precedente proposta 
del consiglio indicava quale migliore 
tra i riordinaméenti proposti, l’istitu- 
zione delle classi I: Il. IIÎ. IV. miste 
conun insegnante’ per ciascuna classe 
V. e VI. mista con un. insegnante u- 
nico. A. tal vopo ‘‘proponeva «che la 
classe INI. della scuola d’Invillino ve- 
nisse trasportata a-Villa. per -rispar- 
mio appunto di un insegnante. 

Ma tale proposta incontrò una forte 
opposizione da parte ‘di alcuni consi- 
glieri' ‘trovando. alquanto disagevole 
perquella scolaresca il'duversi por- 
tare nel capoluogo. Su questo \argo- 
mento, intervenne l’assessorè sig. 
Renier il.quale con persuasive ra- 
gioni. indusse il consiglio all'ap- 
provazione deli’ oggetto, riservandosi 
ad assumere un insegnante anche per 
la terza «di Invillino qualora in pra- 
tica riuscisse: disagevole a quei  a- 
lunni di portarsi alle scuole di Villa. 
Infine la giunta diede comunicazione 
della decisione delta. giunta proy. 
amm. nella quale invitava il Comune 
di Villa a soprassedere: alla propria 
deliberazione autòrizzatite il sindaco 
a stare in lite. contro la locale so- 
cietà materiali da costruzione per 
V apertura di una nuova vi 
vando al Comunè che le-a 
nuove. strade ..gno.,sempre. .vantag- 
giose peri Comuni e:consigliandolo 
2 trovare una soluzione ‘pacifiea alla 
vertenzà. 


| POZZUOLÒ DELLA STELLA 


Senipre alle solite! — 24 Oggi 
doveva-riunirsi -il-Consiglio Comunale 
in seduta ordinaria d’ autunno doven- 
dosi trattare inìportanti oggetti, quali 
il bilancio. 1913, organico impiegati 
(per-la:-V.a volta), sulle-maestre co-' 
munali, sul ‘servizio guardie campestri 
che lascia tanto a’ desiderare. 
, come-al: solito; sù 415. consi-| 
Nessuno, . ebbe Ja. presentarsi; 
i idente. Perchè ? Causa 


Uma vacen infuriata. — Questaji 


sera poco dopo le cinque un’ armenia, 
che non si sa a chi ‘appartenesse e 
donde venisse. attraversò infuriata la 
città con grande pericolo dei passanti. 
Alcuni giovanotti tentarono invano di 
fermarla; Si: diresse verso Gagliano e 
non si .è:potuto sepere dove è andata 
a finire: Mi: interesserò di sapere 
‘qualche: cosa; 

Al tentrino del Ricreatorio fe- 
stivo questa:sera accorse moltà gente 
alla rappresentazione data ‘a beneficio 
della contratérnita del Sacto Cuore 





? un Commissario 

volte: dalle..co- 

ttatlini. richiesto; 

I ‘addivenire ad 

e desiderata. risoluzione. > 
‘udita a “l'Autorità .Su- 


"perc 
mi 
© 


Pietro 4,1 


5; Gubiani. Pietro:i: 


imita-a dire : « Non]. 


maggiormente” sul 
tende: vé È 
di non ‘sappiamo-‘quali ‘condizioni 
vantaggiose che il troppopiccolo:e, 
quindi, più, povero, comune di 'S..-Pie- 
tro non sarebbe-in grado ‘di ‘esibire e 
le quali, del resto,.il Governo; niai 
fino ad oggi si.è neppure" sognato: di 
chiedergli. . } n 
In sostanza. — 

cose — il Comune 

parerebbe a compi Ò 
miraggio vero‘ e proprio;..t. 
vergognoso e .riprovevole ‘in quanto 
fattò a danno di ‘un Comune limitrofo 
col quale avrebbe tutto, l’.interesse di 
coltivare ‘relazioni’ di ‘buon vicinato; 
a danno di un. Distretto;al' quale deve 
gran parte della sua prosperit - 
nomica, poichè : easò:: principalmente 
ne alimenta il commercio ; danno, 
di una regione per la 


trascurandola completamente.tome: 1: 
più sperduta. .terra.-della:: Sardegna, 
fogliondole perfino: quei. pochi 
pubblici che aveva sotto:l’ Austria-per 
accentrarli. in':Cividale : ‘unico: .c01 
dole, parecchi:anni di.sono, una, Scuola 
Normale,.anche..quella.ni 
favorirla, riteniamo, quanto in. vista 
delle sue.-speciali condizioni ‘etnogra= 
fiche, per ragione sopratutto-politica; 
‘attore potente’ d'italianità in 
una zona di.confine: alloglotta;:vindi- 
fesa ed aperta alle insidie straniereì 
Nè, certo, altrimenti. nessun' Mini 
della Pubblica Istruzione sarebbe 
ensato di istituirvela, come: noti 
be pensare di .istituirne, una 
ividale, a due passi da Udine ::s6 
mai, qualora la ragione:.politica;.-altà. 
e imprescindibile, come:tutti i passati 
Ministri, e-più di tutti ‘.lo; ;stosso-di 
Gredaro, ‘autore «della : leggi; 
riconobbero, non militasse a favore 
di S. Pietro esi sentisse, egualmente 
bisogno di una terza Scuola Normale 
femminile in Friuli — diciamò' terza 
perchè mista ormai ,è. quella di. -Sacile 
— la medesima. non...a. Cividale :do4 
vrebbe aver sede, ma a Toimezzo:che 
è veramente centro di una vasta;re= 
gione naturale. .e «lontana parecchio. 
dal Capoluogo della Provincia... 
Non abbiamo il minimo dubbio:che 
il Governo saprà rispondere, :come:si 
merita, alla insaziabile ingordigia'del- 
l’ Amm. Com. Cividalese se-è:vero' che: 
con carità punto cristiana.ed-«evan- 
gelica; insidi quanto ha di -più:caro. uni 
comune vicino ed amico e si appresti 
a consumarne l’estrema:rovina;;:isgeiè 
vero che un piccolo;;:non:inecessario: 
(Cividale ha tante. altre::risorse): ‘non: 
giusto tornaconto ico. 
propria città*vogli tepore al pi 
alti interessi : morali‘ e patriottici pei 
quali Ja Scuola di.S. Pietro fu'istitui! 
Ma comunque. vada..a;finire-1a-t 
cenda egli è. certo.che. quaniò ;:oggì 
con suprema ed.irriflessiva'leggèrezza 
si macchina a nostro: darinid, nel modo 
che. lo stesso. cividalese. Porumjui 
plora e.condanna; avrà-una:ripercus: 
sione profonda | la: Slavia cho 
inon dimenticherà: lo sleale ‘attentà 
del quale la seduta. consigliare: .di:.d: 
mani -a -sera ‘sarà: la conferma:o:mend; 
e non maricherà di-denunziaro:a: 
tempo all'opinione ‘pubblica dell’in- 
stero Friuli. s AE 


CODROIPO . 


I tstsini ad'audiendui 


—B/— Ta seguiti 
di. questi giorni: sul-prezzo e sul 
tura»del:pane,-di«cui: 1a Pa 
fatta:--eco, i: fornai: fi è 
sabato. 29.c0rr:.. 
|quiò;-in:seguito: 








enirgli ; incontro‘ coll’offertà fe, 


il si vorrebbero.attu 
uffici | q, N 


i Os di 
penso a ‘tarito' abbandono  corceden=. 


rebbe- l’ultimo: 
‘sposterebbe' 1’oì 

che i viaggiatori 

alla Carnia una fermata: 
minuti ..pér:atteridé 


‘di 


ti 
8 della sera.‘ 

La società ‘atéssa’; 
tiche con. le forrovie 


Îi | finchè il treno 


vale nulla; 0]. 
quasi, ha fatto sinora:.il/r. governo, É 


lette” 


stanto;.per i... "E 


= poi 
‘si ricordano amemori: 1 
nostro Comune;.furono' tributa! 
domenica; allo|scalpellind: Romui 
Michieli d'anni'‘35;:ch di vanco! 
si trovava al lavoro -sul-porte:del 
gliamento:e'0/ g 
polto nella: ge) 
mato ‘o stitnato-in :padsé, Di 
laborioaità, ‘‘per'.la a db 
provarono: appunto” le: ònoranze ‘chi 
tutto.il ‘Comune oggi: gli‘ha'tributat 
éd-alle quali si 
sissimi operai ‘;di‘Verzegnis; di: ‘101 
mezzo, “di.Illegio; ‘Vi. parteciparono 
anche i sigriori Giovanni. Cleva: se: 
gretario, lonsorziore zon& i dix; 
rettore dei.lavori' del ponte, recatisi 
a. Cavazzo;insieme; coni gli:opersi; Die-. 
tro il feretro veniva: in:corpore, il 
Consiglio ‘comunale ‘di Cavazzo 
Società. operaia: dello stessoluogo:c01 


bandierà; 


con pi è 
virtù’ dell’ estinto 


“A _Garlò Gar 
(ciò che ancora::non:-s°era:fatto) 
(Max): + ‘Proprio.così: Cid'iche:tul 
o quasi; i generalissimi ‘della ‘nosti 
Guerra Libica ‘s'ebbero: dai-Maestri 
musica italiani: 


Fara; di:Ameglio:‘di‘Reisoli di 
Di Caneva mot: di 
Soltanto in-questi*gio 
lente :quanto ‘modesto maestro ui 
Arturo”Blasichi; -è'riempito: 
lacutia, Voi.ricordereti 
i Canevi 
i . 40. penacao provontale cl 
“como ‘antioo;:| ù 








reda ad-una 


ande. roisa:] 


te, 


farà l'ora: di una soluzione: gincee , 

lefinitiva.: 

08 E iggiore po-. 
stellazione; nel a. quale 

politica moscovita: e non: è 


alle ‘condizioni diar {da -dubit 


hiino-la 


“ogni tentativ i 


igpo=i © 
il 


‘fuggiva: provenienti 
È fecero: milleduecento!prigio) 


impadronirono di dicianovi 


i fra: ‘morti. ‘eiferiti;; 
Bérhe; sarebbero: sta; 
i mini;:: fra; morti: e 


‘dizione che; ‘meniro 
“Diamo. ‘verso la.:-pace 
x per trattarla :30n0::: ‘aperta 
ciali; i combattimenti non cessin 


81 
vontagné: dell 
lizia,: per comple! 
«panorami fanta: 


he mMieni 


ie) 


ice Che. sedizione, Il 


ci Ravala 


p 
È ; gni” giorno, 
di motivo. ‘Anche 
i lo fa: la Neve, “Freie Presse; È 


‘amidi "potenze 
della: propria nazione: 
‘Lo-sanno: anche.a Roma. -epp 


Lfanche questo; ‘come-tutti’gli altri ten 


tivi di:seminare diffidenze:fraVienn 
a è destilatò; aicadere.:":* 


Austria”. 


iiosto, 
reno è infetto, ba date ordine alle| 
uppe bifigare di arrestare ogni avan- 
izata-afficì epidemiz non. si propa- [de 
ghifra P'ssorcifo bulgaro facendo vit- 
time inutili. 
A che. si ridurrebbero 
“gli armamenti dell’Austita. 


: Pierina 24. — La ufficiale Correspon- 

lonize-Biretiu dint 

bin ‘notizia diffuse dai giornali estori 
circa:le: pretese larghe misure mili- 
tari: dell'Austria Ungheria somo molto 
esagerate; 

«In realtà si tratta soltanto di un 
somipletamento degli effettivi di pace 
a alcuni corpi di truppe, e pertanto 


rà; C di ina semplice misura di precauzione 
in conseguenza tutte le voci di mobi» 


Hitazione: mancano assolutamente di 


«It Sulfano 


Yproclamerà l' autonomia dell' Albania. 
Parigi;-24. — L’.Echo de Paris. ri- 
jeere ‘da'Pera in data 23: 
:E*:imminente un iradè del Sultano 
i quale:si’ proclamerà. l’ autonomia 
et dell'Albania sotto il Governo. di un 
ct incipe imperiale a fine di porre» pli 
Stati: balcanici dinanzi ‘ad-un’ fatto 
compiuto. Gli albanesi chiederebbero 
dle È imente la Pratezione austriaca. 


das oz 
catia, donpiaii ugurio; che ben 

n Cioò, questa giovane Sscietà, orimaî 
eosì- 'affiatata e numerosa; riunisca in uns00) 
Fascio + tutte.te altre Società consorelle, così 

“rappresentare, lungi. da; lotte 0. da com- 
‘petizioni personali; un'îngente forza artì- 
stica, che sarà per recare è più notevolt van- 
faggi intellettuali, 
Udiuo, R4 Novembre 1012, 
Trg. C. Fachini 


Le mostre ‘di iersera. 


In tutto il-« cuore »::della città si 
ebbero le mostre dei: negozi, in occa 
sione delia fiera.di S.Caterina : però, 
in numero minore. di altri anni. Pre- 
dominavano le mostre di stagione: 
Pelliccie, cappelli, cappellini, scarpe, 
una sola in generi alimentari : Y am- 
inirata esposizione del negozio Ligu- 
guana in Via. Manin, davanti alla 
quale non : poteva non fermarsi la 
gente che in folla recavasi in giardino 
grande. . 

Oltre a diverse * qualità di affettati 
«di iutti i. colori con disegni a mo- 
saico i -più ‘vari, il sig. Ligugnana 
espose quello che 'veràmente forma > la 
sua specia sfrutta secche e frutta 
fresche, Bellissime le-mele e i cedri 
colossali, qualità fine di datteri, uva 
ancora vellutata come se appena stac- 
cata ‘dal tralcio ; eppoi, torrone fi» 
nissimo... e ‘poi; e poi... E’ tutto di- 

con garbò squisito. 


Il sig. Antonio  Fanna, il vecchio 


Fanna;.che ancora: regge non mai 


Low. «Tribuna » dice che ‘nella :se> 
ta:-di domani della Camera dei vde- 
ilgoverno comunicherà: il:de- 


“di Feto di pace con la Turchia; e: che 


tro dimostran La polizia. proc = 
i dì 


liciaa 


‘per l'esamé di tale decreto sarà no- 
‘minata una: commissione di 5:07 
membri, che: dovrà preparare la Tela 
‘orié: per mercoledì. Nella seduta..di 
lomani; ‘si: commemoreranno i quat= 


; tro “deputati defunti durante le va- 


per. pi 
dei consigli municipali: 
ei di ‘Spalato.(pet ‘avere. gapresa 
imenti: sfavore ‘dei serbi). All 
oltre 


i oasi 
arono uri saluto ai po: 
associandosi salta Joro 


il RATIO La (a 

‘ordini del-cdinag= 
‘dante At ivpolos entrata:nel' porto 
ha ‘attaccato: ima: carino» 
era ture: 


comandante è l'equipaggio hanno: ab 


cannoniera “turca; macha poi dovuto 

abbandonaria non essendo statò “pos 

‘sibile chiudere la falla: La'cannoniera 
‘incominciato; -adaffondare ed “è: 


‘i Zephir armato di ‘tre cannoni Krupp..t 
“L'avanzata su Ciatalgia sospesa 
a causa del colera ? 

4, = La logo 
icevuto il seguente. Slupecsl1 
la Kirk: Kilisse; 23: Il:-quartier 
rale bulgaro avendo: ‘appreso. che, 
orata, jnfisridce: ira le) file dell'escr 





grande concerto 1 Minerva 


ri la Socie:à | Giusoppe» 
grande 
;roso: piaiio 


‘Il'maestro ‘ Mascagh 
‘utori. furono: festeggi: 
“l’altra sera finita: 
let programma:l'ing.: 
l:Îmaestrò:: Mascagi; 
rològ 


ercando di siluraria; I 


itorpedinata. Si. suppone che. sia lo! 


j della nascita: 


@{gran: numero: di: persone di 


‘canze; e. ci08 l’on. Girardi, Cesaroni, 
“Manfredi Giuseppe: e Rausponi,-: 

Ti:seguito:a tali decessi ed alla 
assunzione: dell’ on. ‘Bertolini e Colo» 
simo:al: ministero delle  Colonié' e 
“della nomina; di Novellis. ali 
basciata:di Cris 
vacaati: ud posto di Vice pre: 
e:unò di segretario, ‘tra . posti nella 
giunta dello elezioni se’ due ‘ nella 
‘giunta Uel’bilancio. 

Tnisegrio di lutto par .laimirta ds] 
vices] presidente Girardi verrà proba- 
‘bilmente-tolta la seduta. In: quelli 
‘di<mercoledì si iniziorà--In .discus- 
sione ‘stil trattato di pac » 


Notizie in brevi pa 


banionato Ja: cannoniera: aprendole: 3 
una’ via: di acqua: Ud distaccamento 
[di‘marinai greci è salito a bordo della. dir 


7 f Panna; dra: ‘quanto - 


stanco» di laverare . l'avviato negozio 
in via Cavonr, baimuugurato iéri sera, 
con-una veramente eccezionale espo- 
sizione, lè. vetrine: di ‘recente aperte|S 
in via.Savorgnana. 

Tutte le. più fine qualità di cappelti 
da uomo e da donna.aveva egli espo- 
sto, ‘e abbellito, le: mostre femminili 
specialmente, con..crisanitemi lavorati 
da quella.creatrice-di fiori ch’ è sua 
nipote. signorina Vittoria Fanna in 
«modo che tutti -li:.scambiavano. per 
naturali una meraviglia di esscuzione. 
Neélla: prima vetrina, ; il:sig. Fanna e- 
spose cappellidi-v0mo-di ogni qua- 
lità: Botsali 0 finissimi;, Mossant, vel. 
lutati, cappe'li bianche cuffie in raso, 
I velluto; lana. per:-bambini; nell’ altra 


i vetrina, cappellinì -pèi signora di tutti 


ì colori «e di tutte: le. dimensioni, 
predominante ‘porò: le piccole. 

Nelle vetrine nuo. 
vrebbe dire una sol: 
regolare; cappellini ‘da signora, ultima 
novità, fra cui ‘parecchi ‘graziosissimi ,, 
Ed anche qui, profusione di. crisun- 
temi ed ‘altri. fiori artificiali, che de- 
stavano. una: vor ammirazione non 
meno dei cappellini: dal. gusto arti- 
stico, fi finissimi..La-mostra del negozio 
iù bello, di 
più Teggiàdro sì possa-imaginare. 


bella, ma ‘Sola- di 


> [od ppelliz fa uella del signor 


; | Chiussì, successore’ alla ditta Livotti. 


o dela Unionè:nazionale: elle 


«ducatrici-dell’Infanzi; 
sa A; Partinico, l'e 


zione or anizzata Patio I della[5 
Cattedrale. con trentadue, discorsi 
varie Lingue. se 


een e dutîa. vita ‘stentata; “Resiste 
incòra da ‘vecchia Società Mazzucato; che 


‘bare atia!‘riorganisvandosi forse per riflesso | 


Ma: 0; Verdi. 
| La «Società Vendi » sorse in primavera’ di 
est'anno, appunto collo scopo diunire tutte: 
forze musicali di.-Udine,. tutti: gli:-appas: 
‘sionati esecutori-e- non. esecutori, all'intént 
d'intensificare:la coltura ‘musicale,. di 
la ‘al'più allo grado possibile" con: esecu- 
ini frequenti pibbliche, dando modo al più 
lere a 
certi ispirati ai più seri: intendimenti arti: 


statici, colmando' così: quella lacuna che “nel: 


l'istruzione generale della città pioli sera: 


| mente eststeva: 


‘agejdi i da 


inda cittadina; la “quia; 
indat 


‘Ma pur: quanto: coda 
3 fio e ta partecipar ne del grò: 


che Na: dato di a etimo 
tre teatrali nei: 


esta: la: ‘agion d'essere ‘610 io ‘detta | 
ietà:-Verdi; 24 quale, ‘oltre: at:so0ì contri: 
che 


ica» della’ vicina. Trevisb),, 


‘pecuntarinimente: la se: 
menti,: ottenendò in 


quindi miro intelligente ELA 
ta s lancio dell'economia: 


che ‘qui furono esposte. tutte-le 
migli fi quali tà #opricapo, 


Giacomo,: lo Chick Pa- 
Ostra-ai. ‘passanti. uno, 
le di -pelliccie. > 

Ermellino:al nei 


To piazza 
*|visien offrì 


3. pl per -dall''ampiezz 


sl 
e -del'salone retrostante) un’altra mo- 
el in Mercato- 


è scarpe, 6spose elle proprie. vetrine 

il'sig.-Moncenig 

tta-Bruni ‘presentò un completo 
ber. signora: 
scarpìne, ma- 


La ditti Bertoglio: i unt un ‘Vero 

imporio di merci: ombrelle, ombrellini 

di ; Colliers, accendizigari auto- 
i; giocattoli:.; pezza Lucia è 

DI Natale; ‘eee. ec ; 


amano: ‘Piazza Umberto I. si è 
Ì st imille trombe, al 


pomebtero ‘paragonarsi ‘agli <a-|1 


[quello indistinto: della: fol 
me: ogni.-anno, la fiera: di s Ca- 


con buoni auspici 


mercato bovino. Il.ser- 


«|cerchi -di-ottenei! 


ha seduta di stamani cv 
alla Camera di ‘Commercio 


Presiede .il barone on. Morpuigo. 
Sono presenti il vice presidente rag. 
Muzzatti, Beltrame; Corradi i, Aggioli, 
Battoeletti, Micoli,:- De Marchi, Sera- 
fini, Piussi, Valenzin, Polese, De Rosa, 
Orter, Coccalo, Rizzani, Bossetti. 

Serutatori : Agnoli; Micòli: è Batto- 
cletti. 

Hanno chiesto breve congedo; “Pico, 
‘Luzzatto Steffenato. 

Il congedo è concesso; così pure al 
sig. Querini, chiamato telegralicamente 
a Milano. 

Commemorazione 

Il, Presidente. pronuticia brevi ‘belle 
parole di, commemorazione del cOnSI= 

liere Angelo Passalenti. 

Chiude mandando.alla sua cara me- 
moria un mesto saluto .@ ritinova/alla 
tamiglia. P_espressione, del vivò:com- 
pianto della Camera: 

Comunicazioni della: Presidenza 

Il Presidente fa' le.:seguenti “comu- 

nicazioni : 
_4 Ferrovie Maiano Udine. e Cividale 
“Canale: Assieme all’ on. Presidente 
della . Deputazione provinciale al 
l'on. Sindaco di Udine si-presentò‘al 
Presidente del Consiglio dei Ministri 


- jun-memoriale perchè.venga:affrettato 


il progetto- esecutivo: della Maiano-U= 
dine in prolungamento . della Pede- 
montana. 

Assieme, agli: ‘enti‘interessati’si' con- 
tinuaronò le pratiche per :la"conces- 
siona:del:iaccordo Cividale=-Canulé ‘è, 
fin via. subordinata; del primi tronco 
Cividale-Azzida: n i 

2:-Orario. della ferrovia” Carnica:— 
Assieme «all on. Presidente: della De- 
putazione provinciale:si fetero-all0n. 
Direttore generale della'-Società Ve. 
neta vivissime-raccomandazioni ‘di'ri- 
pristinare il vecchiò-orario «ella -fer- 
rovia carnica;“secondo. ci ‘voti della 
Giunta municipale di-Tolmezz&: edella 
popolazione della Carnia; « 

ing. Schupfer promise: di ipren- 
dere in’ esame quest’otario; 7 

“ De Marchi sollecita l'attivazione: del 
treno diretto; Agnoli si associa al'cav. 
De Marchi e. -soggiunge che l'orario 
dovrebbe essere: convenuto Tap 
preseritanti ‘della’ Società ‘coi. fappre” 
sentanti: dei Comuni. 

».-Il. presidente ‘rispondè-: chie‘ dosì lu 
convenuto. È 

‘Piussi “raccomarida-.:ché 
convegrio, intervengano anche:i 
presentinti dei Comuni:ilel Canal d 
Férro;: che sono:assai: inte: 
l'orario della: Ferrovia: Ca 

3:-Imballaggi: del burro, È 
ininistrazione «delle: Ferrovié dello 
Stato isì' espresse: parere: favorevole 
alla proposta: che, allo: scopo ‘di: evi- 
tare Je-attuali. manomissioni, per le 
spedizioni: diburro.-venga ' prescritto 
un imballaggio . più: sicuro e adatto, 


legno ‘ben:.chiuse-e garantite; queste 
‘ultime; da-‘cerchi:di; sferto; assicuri 
con<piombi:. 

4..Trasporti di’ fiori. Si. ragco= 
mandò-alla.-Direzione: generale: delle 
ferrovie: una istanza: degli:spedizio 
nîeri-di-fiori in Pontebba, intesa ‘a re- 
golare.-in: modd: più: Tepido: l'espor-= 
tazione dei: fiori; per la via “diPon= 
tebba. Ji 

id Servizio. 


‘treno locale -Pontebb: 
tivi: .a--Udine: allé:9-e' 1, 
per -Pontebbu::-Si: vhiese 


ferrovia; 


d'aspetto'.nella Stazione, persla:C 


in base:alla: legge, l’attuale “movi- 
mento dei Viaggiatori: non’: permette |, 
di aumentare: sulla linea: Udine-Pon- 
tebba .il:numero:dei treni. 


altri due ‘voti. di 
Mitolidomarida: “dhe ‘punto. ‘si 

ttova.le ‘pratiche perla sistemazione 

della ‘stazione: perda. Carnia: 
‘Valenzin-domanda:.-se-noti 

caso d’ottenere; “che:il'trené 

Venezia=Conegliano:' sia: prolungato 

fino. a. Udine -0--almeno.linn:a Casarsa; 
Mazzatti . osserva: “che a 


*Morpurgo risponde” a: 

sta rilevando:10 stato della: 
‘per. una: sistemi 

o: necessità. 


farsi sollecitattice per I” apertora 


j.|diviti‘restaurantnella stazione. 


tie. Morpurgo ‘Fispondono, 
er-questo dovrebbe sorgere:sima 


cela” presidenza. prenderà: in: conside: 
= | razione: il: desiderio-:0-fe ichiesta 


‘coricessione del:locale. 


Battocletti “che ] “biglietti 


da Cividale nor: servono per. andare 


direttamente.n':- Venezia, ma: bisogna! 
che:a-S: Giorgio: st prenda: un:nuovo 
biglietto:-Raccomatfda che: Ja Camera: 
1‘biglietti.‘anidata= 
ividale: mo. Ro «Venezia. 


doo 
Eri e nel: porto di 
26; Mac: 


“Binari di corameni 





Ù assaggio delle sete, 


consistente in':.cassettè. di'latta:0:di|. 


fosse:provveduto.al:collocamento della i 
i Rensilina e"all'dattamiento:della sala |-- 


‘Invece -prese in considerazioni ‘gli 


7. Trasporto dela gafna “congelata, — 

Si raccomandò alla Direzione della 
Tramvia Udine-S.-Dariele un istanza 
tendente ad ottenéro che :fosse anto. 
rizzato il trasporto. della ‘carne con. 
gelata. 

8. Biglietti d' andata e ritorno. — gj 
ottenne che le stazioni. di Cividate è 
di Tolmezzo fossero autorizzate a di. 
stribuire biglietti d'andata e è ritorno 
‘per Venezia (Esposizione) corti la va. 
lidità di otto giorni, 

Si otténne pure l'istituzione dei 
biglietti d'andata @ ritornò da Tre. 
viso a Casarsa. 

10. Iniziative commerciali ino Libia, 
— Si fornirofio agli. interessanti no. 
tizie, informazioni e pubblicazioni allo 
scopo di creare relazioni commerciali 
con la Libia e di istituire. talune in. 
dustrie in quelle nuove dolonie, 

41. Navigazione interna. —. colla. 
borò per concretare e sollecitare gli 
studi e i rilievi ‘per il’ progetto — 
compitato a cura degli enti locali — 
della vin:navigabile” da Venezia a $, 
Giorgio Nogaro e delle she dirama. 
zioni per Treviso, Sacile; Pordenone, 
Portogruaro, Latisana, Palazzolo, Ma 
rano Lagunare e Porto Nogaro. 

42: Contratto, di lavoro degli * agenti, 
— Silèsaminò ‘la proposta di leggo 
per il contratto di }avoro-.degli im. 
‘piegati di aziende. private è degli a. 
genti di commercio e si ‘:fecoro sulla 
stessa. gli appunti che, ‘ghi usi locali e 
la pratica suggerivano, 

3. Esposizioni. — Si ‘concessero due 
medaglie d’argento e due di bronzo 
alla Mostra. bovina di Pordenone, e 
così pure alla- Mostra bovina di Spie 
limbergore al Mércato=concorso pro- 
vinciale.di tori e-torelliin dine, una 
medaglia d’. argento e due/di. bronzo 
alla Mostra equina. di Codroipo, una 
medaglia d’argento e die :di bronzo 
alla Mostra di torelli di’ Sacile, tre 
medaglie d'argento per la Gara fe 
derale di tiro. a segno in S. Pietro al 
Natisone, una» medaglia. d’oro per 
v Accademia nazionale ;di scherma in 
‘Udine, due medaglie d’ argento perla 
Gara nazionale.di Pentatlon' in Udine, 
una medaglia d'oro e una d'argento 
per. il Giro. giclistico del Friuli. 

44. Tassa” d'esercizio e rivendita. — 
A.tichiesta della Giunta”. provinciale 
amministrativa si espresso parere sulle 
tariffe approvato. da vari ‘Consigli co- 
munali. Si ‘espresse pure ‘parere sui 
ricorsi dei N 2 


- 45, Stabilimento ‘di stagionatura cas 


dsaggio della Seta, <= "Sori 


pratiche’ per provvedimeriti relativi 
allo ‘Stabitimento di stagionatura e 
«nominata una 
Commissione di “filandieri ‘che trattò 
- {ampiamente ‘la questione e presentò 
alla Présidénza le sue conclusioni. 

A;;domanda di Agnoli, il Presidente 
forhisce aleune*dilucidazioni. È 

‘Algholi dice ‘stargli che la nostra 
stagionatura èsin'rialzo ini confronto 
degli al altri inni, é worrobbe ‘conferma 

ciò» 

‘Morpuigo risponde! che è perfetta 
mente. esattò: 

Si riota. una ‘edrtente; «ia pure non 
molto rilevante, «in favore della nostra 
stagionaiuirà. a 


seguito, 
Direzione 


ira assunti 
‘concessione; Sono pure 

cordo ‘col Municipio di 
tiche: intese «al migliora» 
l'ampliamento dei: servizi 

e urbana :di Udine, 

gI r‘eredée’‘che Soluzione più 

vattaggiosa:sarebbecheTò Stato pro 

traesse ‘il contratto con la Società dl i 

telefoni; Egli è contrario al servizio | 
di ‘Stato; © 

Battocletti si’ associà ad Agnoli na 

rotesta contro la linea di condotta 

ella Società. ©» 

Morpurgo: assiciira. che fa Camera 
si è' già interessata’ perclià il servi. 
zio sia regolato. secondo ‘)’ interesse 
s| generale. " 

47. Deficionza di biglietti di Stato. — 
Si roclamò' alla Direzion e generale del 
esoro perchè sia rifornita-la locale 


j| Sezione “ili ‘tosorèria, di ‘biglietti di 
Stato, 


Ui miancanza “crea ' grave 
imbarazzo al commercio. . 
18. Nulla osta per la vendita di muis 


“avariato. — ‘Il ‘consigliere’ Serafini ha 
DE presentato-una ‘interpellanza circa il 


nulla osta rifasciito dall'autorità per 


però in corsò «ùn’itichiesta: governa» 
tiva sul fatto che forma I° oggetto del 

Pinterpotlanza, questa; daccordo col 
consigliére Seralini, viene rimandata 
alla prossima seduta; in attesa dei ri. 
sultati*dell’ ir 206 


| Per Ja Federazione regionale veneta 


delle associazioni dei segretari © 
eimpiegati comunali. 
Nel. pomeriggio; di ieri ‘a: Padova 
nella. sede' della Sogientà ‘Impiegati 
civili in piazza dei Signori segui una 
importante seduta per la :costituzione 
della federazione © regionale. veneta 
‘delle associazioni ‘ili. segretari ‘e im- 
piegati comunali. Rappresentavano le 


i, associazioni’ dei segretari della pru- 


ivincia. di: Udine il dott. Gardi e degli 
‘impiegati “comunali. il cav, Ragazzoni. d 
Fu approvato -soncordamente in 
assima la-costituzione della Federa: 
ione. Si-deliberò poi: cho -il Comitato 
romotore:sia composto: da: tatti È 
“presenti all'aduganza p-dai. presi 
ì «tel Vonsto. 
lo della: Federazione 


AL Rot «ll 





i sistemi per: 
forme da 





la vendita dì mais’fion sato. Essendo E 
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Alla ‘Società Operaia, generale 


ci comunicano 
I consiglio della età Operaia 
È riunitosi la sera di ve uerdì a. s. de- 
liberava la ripartizione dell’ utile del 
puilo (tenutosi nei giorvi 15, 20 e 22 
gettem.) in porti uguali con ia Spett. 
Unione Eserconti ; Approvò l'elargi- 








: zione di L. 200,40 u soci vecchi bisa- 


è gnosi più un sussidio n loro mani ; 
immise al sussidio continuo, per l'anno 
{913 parecchi nuvi soci; deliberò di 
assemblea per La sera di 
tedi 3 dicembre p. v.; fu dato in- 
carico pel pagaivento della quota di 
L. 200 al comitato deil'esposizione 
Regionale 1916; fu data comuniea- 
zione della consegna patrimoniale deîla 
cessata Direzione alla nuova : fu letto 
c approvato l'ordine del gioruo tra- 
sesso alla Commissione « Lega An- 
tisicoolica, » Gi 
Rese visione del contenuto a pre- 
giate note trasmesso dalla Spett, Cassa 
di Risparmio riferentesi a sbllecita- 
zione iscrizione alla Cassa Nazionale 
di soci ‘aggregati al. sodalizio prima 
del 1902 e di soci appartenenti dopo 
tale periodo, nonetè .d’ iscrizioni alle 
assicurazioni Popolari, e deliberava 
rso immediato a queste opera- 
zioni incaricando il fattorino sociale 
della trasmissione delle circolari d’ ac- 
cettazione o rinunzia degli isvriventi 
i riflessi rendite vitalizio di quei 
soci che non furono compresi nei 
suoli operai, 
Fu pure comunicato l'ammontare 
del debito quale dare alla Società 0- 
ia alla Cassa di Risparmio in lire 




















) — per contributi di soci inscritti 
prima del 1902, esercizio 4910-4911, 
nonchè l'importo di L. 7208 — quale 
dare per quote incassate da soci di 
cui l’effettuato inrasso tu di L. 4533.90 
con un credito della Società verso i 
i di L. 267410 in gran parte ine- 





sigibili. 

Apprese anche, che il tasso cui ave 
verte la spetti, Cassa di Risparmio è, 
in ragione del 450 per cento, tasso, 
che dagli stessi consiglieri era previ. 
sto; ed infine furono accettate le di- 
missioni d’ un socio. 

I nnovo ispettore scolastico. — 
Abbiamo dato l'annunzio che a conti- 
nuare l’opera del cav. Luigi Ventu- 
rini quale ispettore scolattico del cir- 
condario di Udine verrà da Brescia il 
prof. Cesare Richard, il quale conta 
ben quattordici anni d'ispettorato in 
quella importantissima provincia. E 
non a caso diciamo «a continuare 
l'opera del cav. Venturini », pur non 
conossendo personalmente il prof. Ri- 
chard; perchè, dal resoconto delle 0- 
noranze a lui tributate e dal banchet- 
to d’onore offertogli, ci piac: togliere 
questo incisn: nel ringraziare i mae- 
stri della manifestazione di affettuosa 
stima, egli parlò « come parlerebbe un 
padre ai figliuoli » e, diede loro com- 
mosso « un fraterno saluto ». 

Ed anche, quest'altro stelloncino ri- 
portiamo, dalla. narrazione iei gior- 
iali bresciani : « Il maestro Romano 
di Alfianello, tratteggiata con lepida 
arguzia la silhouette morale ‘degli i- 
spettori d'un tempu, reclutati Dio sa 
come, con quella dell'ispettore moder- 
no, generalmente ventito dalle file 
magistrali di cuì sa e comprende la 
vita, e le aspirazioni, addita nel prof. 
Richard il funzionario che nel retto 


‘esercizio del'e sue mansioni, sa essere 


il’superiore ed il padre ad un tempo». 

Al prof. Richard rinnoviamo il ben 
venuto cordiale. 

Fiori d'arancio, — La gentile 
signorina Doralice Tonizzo, giurava 
ieri fede di sposa, al sig. Luigi Bian- 
chini. 

Agli auguri vivissimi degli amici, 
uniamo pure i nostri. 

Ua pel programma 
del Circolo famigliare. 

Giovedì come riferimmo, si ebbe la 
serata inaugurale del Circolo Fami- 
gliare con um festino Ma la previ. 
dente presidenza ha concretato un 
programma ‘che abbraccia nientemeno 
che sei mesi. Eccone lo schema. 

Ecco ilprogramma per } anno 1912 
4913, progratnma come si vede di altre 
belle indimenticabili serate, che rI- 
dondano all’ onore alla fiorente istitu- 
zione. 

Novembre 28. Seratà famigliare, tombola 
umoristica. — 30, Crande concerto, con inviti. 

Dicembre f4. Concerto. — 19, conferenza. 
— 21, grande festa dell'Albero di Natale (mat- 
tinatn). 

Gennaio 4, Veglia danzante. — 16,.festa 
Veneziana. — 30, g ande festa Giapponese, 
con lotteria. 

Rebbraio 2. — Mattinata dunzante per bam- 
dini, — 4, Zotillon, — 15. Coneerio. — 22. 
Spettacolo per bambini. 

Veglia di mezza quaresima. — 6. 
igliore Giuochi di Società. — 15. 











Maggio 8. Serata Famigliare. — 18. Gita 
sociale. 

Oltre a questo, poi, tutti i giovedi serate 
famigliari; e riunioni rettimanaii anche nei 
pomeriggi di tutie lo Domeniche. 

Le saie di lettura, da giuoco, di conversa- 
zione, ecc., restano aperte ni s!gg, Soci tutti 
i giorni indistintamente dalle 9 ont. 

Piccolo incendio. Stamane verso 
le 9, si sviluppava il fuoco nel fienite, 





«di Amadio Toffote detto Torreano, 


sito fuori porta Pracchiuso nella « buse 
dai veris n. Accorsero subito i pom- 
pieri. Il danno è lieve, poche centi- 
naia di lire. 

Il fuoco sembra sia stato appiccato 
al fieno da alcuni ragazzetti che gio- 
cavano con fiammiferi. — 

Schiamazzi notturni, 

, Furono dichiarati in contravven- 
zione . per schiamazzi notturni: A- 
viano Emilio d'anni 19, Clemente 
Giovanni di 22 e Del Nobile G. B. 
d'anni 37. 

Arresti per porto d'arma. -- 
Farono arrestati! Fonnato Guido ili 
anni 19 e Palma Giuseppe d'anni 2. 
entrambi da Pagnacco per porto di 
coltello. i 









i Pentatlon Reale Moderno 


icressante giornata di ieri: 
Alte 10 ant, comincia al poligono di 
tiro a segno la 1.a delle cinque gare 


non vi sono ben preparati; e fra que- 
sti vi è il forte campione Carle Butti 
della Pro Morivione di Milano. Luigi 
Dal Dan vince questa prima gara con 
punti 25; seguono Lunazzi e Legat 
con punti 49, Y 3 

Alle 14.30, molta gente sul campo 
dei ginochi per assistere alle altre 
quattro gare, che s'iniziano col salto 
misto.. Vincitore di questa, riesce Ci- 
cutti che supera il bellissimo salto di 
1,45 in‘alto per 3,75 in lungo; però 
Butti della seconda categoria. salta 
4.50 per 4metri. 

Segue it lancio del giavelotto, vinto 
da Vianello con 36.85; ed anche in 
questa Butti arriva a m. 41,15.» 

i passa alla quarta gara: salto col 
l'asta. lì campione italiano Legat per 
mera fatalità atterra la  cordicella a 
im 2.20, però fuori gara supera Ft. 3.20: 

“La gara viene vinta da. Luigi Pal 
Dan con m. 3, Ultima viène la corsa 
veloce vinta da Cicutti in 12 secondi. 
Butti della seconda categ. fa i 100 m. 
IN secondi 14 45. 

X premiati 

Ecco la clussitica generale del Pen- 
tatlon. Reale Moderno: 

1. Cicutti Giuseppe, medaglia d'oro di S. 
M. il Re 

2. Vianello Ferruccio, id. del Municipio di 














mio. 
A. Legit Maplio, id. della Deputazione Pro- 
vinciale. 

5. Lunazzi Carlo, id. del Comitato Giovanite 
patriottico. 

6. Michelette Dante, il. del maestro Komeo 
Conento, * 

7. Gusmai Sergio, id. d'argento del Muni- 
cipio di Udine. 

II Categoria, 

1. Butti Carlo medaglia d'oro rlella Socie- 
tà di Tiro a segno. 

2. Paglianti Itenuto il. 
mune di Udine. 

3, Paroni Mario id. id. 

4, Lal Dan Mario id, id. 

5. Raflaelli Ottello id. della Casa di 
searmio. 

6 Viilorta Arnaldo id, id. 

7. Di Lena lirenno il. della Deputazione 
Provinelale, 

8, Gusmai Vincenzo il. 
Commercio. ; 

Premi speciali. 

Tiro a segno: Dal Dan Luigi, servizio fu- 
matore, dono sig. Bisutti Guido. 

Salto mist utti Giuseppe, meil. argen- 
to dono sig. Sbuelz Ar. 

Lancio del giuvellotto: Vianello Ferruccio, 
id. id. sig. Miani Ar. 

Salto coll’asta: Del Dan Luigi, targa d’ar- 
gento dono sig. Marcuzzi Ar. 

Corsa’ veloce: Cicutti Giusoppe, med. d'ar- 
gento dono sig. Giubergia 6. 

La gran Coppa del Pedrocchino e 
Gazzettino dello Sport fu assegnata 
alla Società Udinese di Ginnastica e 
Scherma, ch’ebbe il maggior numero 
di classificati. 


d'argento del Co- 


Ri 


della Camera di 





——————————_——_ 
Berret'i Inglesi 


novita assoluta 
ll più ricco assortimento 


‘ Gappelleria Chiussi 
Udine — Vin Canciani 10 














Antagra Bisleri per la gotta dia- 
tesi urica, arteriusclerosi. Chiedere o- 
puscolo gratis a Felice | Bisleri e O. 
Milano, 


VERRI RESET 
Lampadari nsati 

rimessi a nuovo 
, con coloritura galvanica, 


OFFICINE AGNOLI DIANA & G. 


Udine 





Gronaca degli affari 


Rettifica di bilancio. — L'avv.. Ubaldo 
Borghese, curatore del fallimento di] 


Coiutti Enrico di Angele esercente 
molini ha modificato }e cifre esposte 
in bilancio dal fallito, presentando la 
seguente situazione : 

, Attivo, 
Stabili c macchinari 
Mobili u casse 


Orediti 
Dopesiti - 
Passivo 
Debiti ipotecari L. 98.904 20 
» cambia » 198,80 





»  chirogratari 15.40 







Eccedenza attiva È 

Al bifancio presentato dal. Coiutti 
offriva invece una eccedenza attiva di 
1....34.073.10. 


Profesta di non essere commerciante. 
Abbiamo annunciato-il fa'timento del 
mediatore Celeste Pittoritto fu Dome- 
nico, di S. Gottardo, nel suburbio. Ora. 







prio titolo di commerciante, soste- 





in affari dì sorta, specie dall’ epoca 
del auo trasferimento da Terenzano a 
S. Gottardo che avvenne verso il.1909; 
al suo dire, egli si limitato a 
lavorare in uno ai’ figli i*campi:che 
asserisce di esclusiva - proprietà ‘della: 
mogl: Ma da un atto di notorietà 
risulterebbe che il Pittoritto ese 
tava operazioni di mediatore a scopo 
di lueri È 


















lare un bilancio che.rispeechi lo stato, 
almeno apparente,della massa, dichis- 
rando di non avere nulla mai posse- 
duto, e di non avere nè creditori, nè 
debitori. 





Ecco, in breve, la cronaca, della in-|' 


del Pentatton. Molti concorrenti però|- 


id. della Cassa di Ri-par-| 

















egli ha contestato’ al curatore il pro-|j 


nendo di non esseré mai intervenuto |j 


Il fallito non si è‘curato di compi-| 








Le MADRI cHe 
ALLATTANO 
sono spesso ridotte fm paio 


fî energia e vitalità che questa. 
funzione richiede. Per evitare I’ 


indebolimento 


generale è necessario. integrare 
i alimentazione ordinaria con pic» 
cole dosi di Emulsione SCOTT, 
vale a dirè introdurre nell'orga- 
nismo .unia quantità di grassi ©. 
fosfati -‘assimilabili, come sono 
appunto l'olio di fegato di mer: 
luzzo è gli ipofosfiti di calce e 
soda nella Emulsione SCOTT. La 
lettera:seguente, che conferma 
svolge:l’argomento, risulterà 
grande interesse per le madri 
“Trovai necessario somministrare: 
la Emulsione SCOTT tanto nel 
periodo della gestazione quanto 
in quello dell’allattamento, per 
ragione delle sostanze alimentari 
(grassi:e fosfati) delle quali il suc» 
citato rimedio si compone, Altret- 
tanto debbo dire pei bambini di 
tardo sviluppo, linfatici, rachitici, 
deboli e macilenti.” Teresa Gul- 
lino Motta, Levatrice Approvata; 
Via Terraggio. No. 1, Milano. 
Si raccomanda, allo scopo di evi- 
tare penose delusioni, di non 
accettare nessuna emulsione che 
non sia quella di SCOTT, cioè la 
| preparazione autentica, prescritta. 
Hai Signori Sanitari nella pratica. 
quotidiana da oltre trent'anni. 












È 















È merluzzo sul dorso), trovasì 
in tutte le Farmacia. 


Nessuna eccezione ad Udine 


I giornali abbondano di esempi di 
persone che per un sentimento gene- 
rosò parlano con tutta franchezza e 
sincerità delle Pillole Foster per i 
Reni. Fa piacere constatare che quì, 
nella nostra stessa città, queste per- 
sone non mancano. La signora Italia 
Bares nata Zuliani, via del Pozzo; 36, 
Gdine, cì comunicava : 

« Posso in coscienza dichiarare che 
sono state le Pillole a guarirmi da 
un;mal di schiena che fin dallo scorso 
anno mi martoriava. Ogni piccola 
fatica m'.era resa impossibile da que- 
sto male'e quando mi chinavo dovevo 
sempre cercare un- appoggio» e fare 
degli sforzi inauditi per abbassarmi. 

« Mi si disse che le Piltole Foster 
per i Reni (in vendita presso le Far- 
macia Centrale, in via Mercato Vec- 
chio Udine) avevano ‘un’ azione di- 
retta sui reni e che il loro effetto 
inf.Itibile. Più per appagare la mia 
curiosità che per credulità, volli pro- 
vare questo rin.edio, ma mi trovai 
ben contenta e vambiai tosto opinione. 

« Pochi giorni dopo aver consumata 
la prima scatola, mi sentii meglio. I 
doiori scemarono e incominciai 2 t10- 
vare un po’ di riposo a letto, 
prima mì era impossibile. Ho conti- 
nuato nella cura per pochi giorni e 
gradualmente il male scomparvè per 
non farsi più sentire. (Firmato) Italia 
Bares ». 




















Bares aggiunge: 
.« Gli attacchi ai reni e le altre crisi 
non si sono più ripetute da quando 
ebbi il piacere di rilasciare la mia 
dichiarazione e ‘questa è la migliore 
prova della mia guarigione. Nuova- 
mente vi ringrazio, dichiarandomi 
entusiasta della vostra specialità ». 

Si acquistano presso tutte le far- 
macie (esigere la firma: Jamess ‘ Fo- 
ster) L. 3.50 Ja scatola. L. 19, sei 
scatole, oppure inviando vaglia diì- 
rettamente al deposito Generale, Ditta 
0. Giongo, 19, Via Cappuccio, Milano. 
Rifiutate ogni imitazione. 


Casa di Cura 


per le malattie di 


NASO - GOLA 








dai Dott Gay. ZAPPAROLI 
Bperialisis 


apporti 


ite tutti i giorni - 
Camere gratuite per malati poveri 
Telofond.3U — 


- Il Gallista 


Francesco Cogolo 
cn Gabinetto in Via Savorgnan 
16-.rirove ' dalle ore ‘9 alle:17,A 
chiesta.si-reca anche.a domicilio 
























Due anni e mexzo più tardi la signora |" 










ORECCHIO |L 


STA o DA 
LUNEDI 28 Kovemb: 1 
è} DELL’EFFICACIA'. 


« sostanz 


- | altra cura, 


« stagigne. 


« Sono }'ideale dei medicamenti con- 
«trò l’anemia, la ciorosi, la nevrastenia 


«tenendo sostanze 


DELLE 


[PILLOLE HALSEN 


del Generale Comm. G. CORNARO 


«Le Pillole Halsen, pur non conte- 
ereiche, ma'solo 
i convenientemente 
«estratte ed elaborate. sono efficacis- 
«sime anche nei casi più ribelli ad egni;. 
sono. tollerate in ogni 


imenta 


|< ed il rachitismo. 









«uora noti. 


matrimonio 






fotografia 





“Tre appartamenti 


signorili, con termosifone atfittarisi in 
PalaZzo Contarini «Via Manin - Udine. 

Per. schiarimenti rivolgersi agli uf- 
fici della Ditta Contarini. 


"QNNTIRO Conti 


Gioie, Oreficerie,Orologerie, Argenteria 
La. Giacomo UDINE + e V 






PiazzaS. 


Grande assortimento Apelli, 
recchini, Bracciali, Collier in Brillant Ìì 
, Pietre Preziose, Disegni moderi Î, 
Catene Oro 18 Karati a Lire 3.10 il gramma. 
a Lire 75. Borse d' Ar- 


più. 
PREZZO DI FABBRICA 


man 


Oroiogi Braccialeti 


gento da L 


TUTTO SI VENDE A 


Visitate senza impegno d’acqui 
portanti. negozi per. confrontare 
prezzi, ;, 





estere. e 










Consultazioni tutti 


«Sono il migliore: dei ricostituenti fi- 









« firmato > 

Dott. Comm. PAOLO DE VECCHI». 

_—_—r— : 

Il Chiar.mo Prof. Dott. Comm. Ca 
i; Eta inica.l.* 
Medica della Università di Torino, 
Semato1e del Regno, scrive con auto-|> 
rizzazione di pubblicare, che: « dopo| 
«aver: conosciuto.i: componenti ed il 
:i|« metodo di preparazione delle Pillole 

la Halsen, volle gentilmente sperimen- 

«tarle nei malati ambulanti chetricor- 
crono alla sua clinica per cura, e che, 
«dopotali prove :riurcite favorevoli. le 
«usa nella sua clientela privata. 


Industriale Friulano 


‘trentasettenné, simpatico, onesto, .la- 
bòrioso, sano, affettuoso, cerca scopo 
immediato, 
‘Asignorina o-vedova:senza figli, anche 
più vecchia, con -dote .adeguata in- 
cremento industria. Scrivere  « Ossi- 
geno » fermo posta: Udine, unendo 


lo, Dir 


restituibile. 


rispondenza a tutto‘40 dicembre. 


SUNSA: di” CURA SPECIALE 


CONSULTAZIONI - GABINETTO 
di FOTOELETTROTERAPIA 

i r le malattie 

-|SEGREFE, VIE URINARIE e della PELLE 

«| i : con ‘annesso 

ISTITUTO FISIGOTERAPICO 
per trattumento 
delle malattie. costituzionali e dei ricambio 





Dr. Proî. P. BALLICO Specialista 


Nocente in Dermosifilopatia 
nella ‘R. Università di Bolognu 


VENEZIA 
S. Maurizio Pal. Zaguri, 2631-2632 - Telefono 78 

UDINE 

{ sabati dalfe ore & alle 11 

Via Calzolal Nam, 9 (Vicino al Dnomo 








Qualunque oggetto èhe non riesen di 
piena soddisfazione potrà essere cam- 
biato con altro o rimborsato della som- 
ma pagata, 
FABBRICA PROPRIA 


Si eseguioe qualunque lavoro di Gi 
Disegni e Preventivi è richiesta. 
Monogrammi - Medaglie - Distintivi 

‘Timbri - focisioni 


ie per regali di ogni occasione 
OROLOGI OMEGA, | ONGINES, ZENIT 
REGOLATORI DA SALOTTO 


.., Premiata. Sartoria 


ALLA CITTA DI PARIGI" 


(ug pr 















È EMOZI 


* UDINE - Via. Gavo 


















della CI 


conoscenza 


Ritirasi cor- 








Medico 







la' Mercatovecchiò 


Pendontifs, O- 








questi im- 
mitezza dei 





jelleria, 














VIONDIS  YId 






























ANDARD IA aNion 


LL 































‘Ant.° Cavarzeran 
per i pl 

Ghirurgia-Oste 

; Malattie : delle donne. 
Visite dalle T1 atte 14 gratulte per: 1.pover 
0) UDINE: n. 
Via Prefettura 10. © 
TELEFONO'N.:309* 


PENN 

DIPLOMATO,:CAPO: CONTABILE ', 5 Inordcig cell 
espertissimo :: commercio; -‘industria,-| 10 erocio:-biando gi 
perfetto. segretario, ‘corrisporidente : bigiallo:oro cellulare .s 
‘dattilografo, principali linigue, oftresi | poligiallo. speciale. cellula 
anche per sola: parte della-“giornata. | Isignori è ‘cor 


Indirizzare Agenzia: Sfanzoni rentilmenito si prestano 
ec . $ dine le commissioni" 













































PERRIN RNA 
Rei 


È 













































Stabilimento e Mostra fuori Pori 
Negozio.e Amministrazione; Via. Aquileia 









. 4 
Fornitore dei:prîmari: 05) oll 
fimento mobili: comuni e' di-lussò. 




















4 x È 












Deposito elastici a'rete : etallica,.-a molla,.e/a 
| materassi e crine: vegetale... i sno 










































































per-: se 
iiiesi e-mesi.don tutie le forze dell’ a-"simanto, agli non-potè ameno di e- 


* Gian- reosla 2 


sh pag= "soci 


‘dove. l'hai: vista; dunque. q 
—_ ; domando cÒ 


) LUNEDI 25 Noòvow 


brontolava' il padre. brontolii con qua sh ì 

Essa-è così: bella con quei: capelli felice nel suo amoî. proprio di con- 
on quella figurina elegante; coh tàdino vanitoso” ‘all'adiresuo figlio e- 

quéi occhi :soavi, colta sua carnagione ‘sprimersi con'.tarita eleganza, come 
vellutatat="Nel mio entusiasmo non avrebbe fatto un vero signore, E al- 
tivo il: ridicolo e l'ho amata per lorquando Leone -si-fermò, quasi an- 


ima;.-Poi,-recentemente, ho potuto sclamare: 
alla::fine-vederla da presso, parlarle, — Ma sai, figliuoto.mio; che tu parli 
ie..questa -circostan on ha fatto che molto bene? Ah! per parlare, parli 
‘acerescere-ancora più il mio amore... bene davvero /.;.. Il padrone di Mali- 
— Ma-quando? ma come le hai core non saprebbe forse parlar me- 
glio... ma... Mas 
—. Ma, che cosa ? 
— Mu tiù non séi che “una bestia! 
È Il giovanotto sobbalzò sulla sedia. 
lttadinn e «dei-dintorni, le .. — Avresti- potuto Ineno — ri- 
quali acconsentono in quei giorni a spose — di. aggràvare la: mia pena 
‘mescolarsi coi-giovani della mia con- con questa ingiù britale. Vi sono 
[one ‘mpiegat 
0 d’ avvocato, Mi = che sono un iùgen 
ho avuto stacolì mì: separano” dilla signorina 
“Giannina. Questi ostacoli. li conosco.. 
— Mg non “soho - predisamentè gli 
:vostacoli che. mi. preoccupano -- mor- 
orò il padre. 
non mangio — Come; non sono. questi "Ho io 
ina sofferenza atroce... con- forse la stessa:sostanza ?.la stessa. e- 
ji ducazione è Appar' teneo orse alla me- 


pe Alessandro Gimel: — Quanilo. 


tiîdico che non sOnO ‘gli, ostagoli.che-. 
mi preoccupano, è segno, che ci-ho le, 


mie buone ragioni. 

— Sai forse qualcosa colare 
intorno alla signorina Giannina n 
chiese Leone. 
© —Volponei — ghignò il’ vecchio, 
— Vedo il tuo armeggiv..; ‘Tu- sei 
nuto quà-per farmi cantare. 

— No, per informarmi, .-semplic 
menie,.e per andar Viù, sè possi it 
con qualche speranza. Non'è foi se Il 
mio diritto? - 

— Ebbene, voglio dir i tutto 
so certo cose; :1è-quali:mi:fanin 


P 
porre che non. si: sarebbe dispiacenti; i 


auzi al contrario, di sbarazzarsi proni= 


altre maniere per farmi comprendere,tamente,: in una maniera: qualunque; 
6 e che mille o- deila tua: signorina Gialinina 


= Allorasarebbe vero: ciò: 
in paese?,... ch’essa-non-è-Ja 


glia del signor.Dè. Chesnay 9-:.ch’essa. 
occupa. nella -casa-un:posto mbòlto:in= 


feriore, cone «quello di-lettrico; di ‘4 
va di compagni o ‘qualcosa d di 


Orario Perroviario. © 
Partenze da Udine, 


cCumià) 8.98 = 915 
7 Ile {0% =D 417 — 7 
O sD.6t — 0.28. 
8 


A fa 
(da Conv 


i — 4.933 


M. 79) d.93 = 18,34 — 


Gcinona; 8.33 = 12.36— 16.12 


© Delle corrispondenze anonime è di quel- 


le puramente personali, non st ‘tiene al- 
iigun condo. ; 





«ANCONA; Corso 


ci calle.;-barb: 


al 
n È — Bati;-Via 
Trieste: Mia Gredito;-Italiano) — FIRENZE , Pia: 

È ittozio Emannale ‘64 — MODENA, Via” Scarpa 
Ahcesco 20- » ROMA, 


Via di” II -pagil 


‘dhe nt ‘oggitsi cono: 

‘Capelli=c délia-Mar) 
iva: è meravigliose d 

chi, siano essi ruyidi e 


Pretzò: per ogni linea o spazi 
vi pagina (divisa in dieci oc si L. 0,56 


Teli: c0rDO de ione” 


tenga emi © 
ineppetenza, eni: 


incoro coll’ uso 


"Pronta:a durevole: sin’eifibacia, 
«preparati; qualunque: esst;siaho. fi 


Esse: .riuinistono: 
di:Salso: essonilo, come: 
fe ntiqaalle:; 
‘tnrale), Pri 








In:-vendita: presso: 
Paolo Num. :11-e-F/ 
Cordusio:(Palazzo ‘dell 


ni iggi: delle-iniezioni di mare (l'acqua 


mirata) 


enne responso della ‘Giuria; che 


‘I CHIROGENO: i 


i fiali ‘guariscono: con.i rimedi-antentici, enon coni 


all’insuperabile unico primo. pre 


egnato al solo Ischirogeno; fi 


tutte Je specialità fa 


ale:ed immediata. potenza 


gradi inferiori, quali ii Gran Diplamia d'Onore, la Grande sosia Oro, d'Argerito; rece. 


‘prima Edi: 


‘della: FARMACOPEA .UFI CIALE. 


Direzione: dì Sanità a; Militare” vièi 
RM È 


nello dei figli.del sittitici. ‘e:dei fl- 


el reumafismo articolare or 





